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di Cos’è Murigno
 È un mondo con sempre meno certezze. La paura cresce ovunque. C’è un disperato bisogno di 
trovare un colpevole. Si diffonde il virus dell’Ebola? È chiaramente colpa di Giovanni Lopez. La disoccupazione 
aumenta? Lopez si assuma le sue responsabilità. L’immigrazione non si trasforma in integrazione? È inutile che 
Lopez si nasconda dietro un dito. Il Medio Oriente è sempre più una polveriera? Inevitabile, si stanno pagando 
gli errori commessi da Lopez. Il made in Italy non tira più come una volta? È il logico risultato della mancanza di 
creatività di Lopez. Le squadre italiane non ottengono buoni risultati nelle competizione europee? Succede a causa 
della mentalità provinciale di Lopez.
Ovviamente queste accuse sono buffe e infondate. Ma ora sentite questa, di gran lunga la migliore. Il Vicenza ha 
perso con il Modena per colpa di Lopez, è ora di esonerarlo. Ma questa è davvero troppo grossa, mica crederete 
che qualcuno ci pensi sul serio...
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“Errare humanum est perseverare autem diabolicum” ...
Gli antichi romani, che avevano fondato un impero imponendo la loro legge, di forza e di diritto, 
che però era anche saggezza visto che le massime latine vengono ricordate ancora oggi, a distanza 
di secoli, avevano forse già visto lontano, spingendosi fi no ad un campo allora non toccato: quello 
da… calcio. Già, perché le prime sensazioni nell’apprendere la decisione dell’esonero di Giovan-
ni Lopez dalla panchina biancorossa sono state tutte permeate dalla stessa martellante domanda: 

perché continuare a ripetere gli errori del passato? Già perché ricordare il passato sarebbe la 
migliore lezione per non perseverare negli stessi sbagli. Invece la dirigenza del Vicenza, all’in-

domani della sconfi tta con il Modena, ha deciso di allinearsi sulla consolidata linea del cambio di 
allenatore per dare una scossa all’ambiente. In realtà, a ben guardare, non si tratta di un fulmine a 
ciel sereno in quanto ormai da troppe settimane circolavano voci su contatti con altri tecnici, non 
ultimo quel Rolando Maran che però aveva già colloqui avviati con il Chievo dove poi è regolar-
mente approdato. La poca sintonia era palpabile ma una classifi ca fi no a sette giorni fa accettabile 

e, soprattutto, il carisma che il tecnico romano esercitava nei confronti della tifoseria avevano 
fatto slittare  la decisione, che poi è puntualmente arrivata anche se discutibile 

per una svariata serie di motivi che proviamo ad elencare.
Innanzi tutto i tempi: a due giorni dalla trasferta in casa della capolista Carpi chiami un allenatore 

nuovo che deve schierare una formazione già rimaneggiata e, 
per di più, senza conoscere i giocatori?

In secondo luogo i motivi: francamente il Vicenza visto martedì sera al Menti non ci era 
affatto dispiaciuto e, con un’improvvisazione di uomini a coprire assenze importanti (su 

tutti Di Gennaro e Ragusa, ma anche Cocco e Cinelli) aveva tenuto bene il campo, 
costruendo occasioni e venendo punito nelle due uniche incertezze palesate nel 

corso dell’incontro. E pure nei primi 45’ di Catania aveva retto il confronto 
contro un’avversaria che, ne siamo convinti, scalerà in fretta la classifi ca.
Ultima ma non ultima, anzi, la decisione di rinunciare ad un tecnico che, 
per la tifoseria, era prima di tutto il capitano, il giocatore che aveva alza-
to la Coppa Italia in quella magica notte di maggio di ormai troppi anni 
fa. Proprio il suo carisma aveva affi evolito anche la contestazione nei 

confronti della società, che rimaneva ormai nel mirino (almeno nei 
cori della sud) di uno sparuto gruppo di irriducibili. E, invece, l’e-
sonero ha riacceso i focolai con un’acredine che era ben palpabi-
le nei tanti commenti a caldo sulla pagina uffi ciale di Facebook 
del club biancorosso. Non uno che giustifi casse il cambio di 
rotta e, di qui, la domanda: ma era davvero la scelta giusta? 
E soprattutto: Marino sarà il tecnico adatto per una squa-

dra che, in attesa del mercato di gennaio, dovrà fare di 
necessità virtù, con un attacco spuntato dopo le rotture 
di Maritato e Ragusa e con Cocco unica punta di peso 

a cui affi ancare qualcuno dei furetti (Giacomelli in 
primis, Spiridinovic in… ultimis) e con Di Gennaro 
a cercare le magie per mandare in gol anche i suoi 
compagni di centrocampo? Non vorremmo rivede-
re un copione purtroppo già andato in scena negli 

ultimi anni, con alibi e scusanti a giustifi care 
scelte sbagliate. Quella dell’esonero di Lopez ci 
sembra l’ultima, in ogni caso “in bocca al lupo” 

a Marino. Crediamo ne abbia bisogno!
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